
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-08-2020
1+2~1 ~ "maga°

L'anniversario
Regioni da ripensare
privilegi ed egoismi
hanno diviso l'Italia
Gianfranco Viest i

L
e regioni a statuto ordina-
rio compiono cinquanta
anni proprio durante
questa straordinaria cri-

si.
Continua a pag. 2

L'Italia spaccata

Regioni da ripensare,
così privilegi ed egoismi
hanno diviso il Paese
>Oggi le celebrazioni del 50° anniversario >Ma negli anni si è sviluppata una disparità
dell'attuazione delle autonomie ordinarie profonda tra Nord e Sud sempre più forte

segnedulhi prima ;mgina

É anche in questo caso un'occa-
sione da sfruttare: per mettere
da parte lunghi annidi contrap-
posizioni e provare a riflettere
su come ripartirei Non sarà faci-
le, inutile illudersi: ma se non
ora, quando provarci?

il terna i' sfuggente perché, al
di là di qualche posizione estre-
ma, appare evidente che l'Italia
non può essere né governata a
colpi di decreto dal centro, né
abbandonata alla frantumazio-
ne dovuta a migliaia di diverse
scelte locali. Ci serve un regiona-
lismo ben temperato, che tenga
insieme i vantaggi del decentra-
mento e quelli di un buon livello
di uniformità: ed è sfuggente
proprio perché è questione di
misure relative.

I VANTAGGI
I vantaggi del decentramento:

avvicinare il governo ai cittadi-
ni, differenziare le scelte in base
alle diverse condizioni, respon-
sahilizzare le autorith regionali
con prelievo e spesa. h i vantag-
gi dell'uniformità: garantire a
tutti condizioni di cittadinanza
simili, redistribuendo. come ci
chiede la Costituzione, da chi
più ha a chi meno ha; mantene-
re saldo il presidio su grandi po-
litiche che possono essere effica-
cemente condotte a livello na-
zionale, se non europeo garan-
tire una funzione assicurativa a
favore delle diverse comunità.
tenere conto delle "estcrnalità"
generate sugli altri dall'azione
di ogni territorio.

IN MEDIA CON i-A UE

Abbiamo un livello di decentra-
mento verso le regioni molto vi-
cino alla media europea. Eppu-
re c'è evidenza che il sistema,
dopo 50 anni, funzioni peggio

clic altrove; che alabia bisogno
di Lina buona "manutenzione
straordinaria": tanto giuridica,
amministrativa, finanziaria,
quanto politica, Tre sembrano
le grandi questioni.

In primo luogo c'è un proble-
ma di assetti delle competenze
fra governo e regioni_ La rifor-
ma costituzionale del 2001 ha
ampliato molto gli ambiti in cui
queste ultime possono interve-
nire, ma determinando vaste
aree grigie, sulle quali la Corte
Costituzionale si è a lungo eser-
citata provando a mettere ordi-
ne. Si pone chiaramente il pro-
blema, politicamente scabroso,
dell'esistenza di regioni a statu-
to speciale privilegiate, per le
quali le condizioni attuali sono
oggi assai diverse di quelle che
portarono alla loro istituzione
(dalla tutela di minoranze, alla
perifericitä e sottosviluppo),
molto meno giustificate.

QUADRO FRANTUMATO
Negli ultimi anni é emersa la ri-
chiesta di regionalismo differn
'iato, che potrebbe ulteriormen-
te  frantumare il quadro e creare

POSSIAMO USCRE
DALLA STAGNAZIONE
SOLO AGENDO
TUTTI INSIEME
E FUNZIONANDO
NÏEOL.iU

ulteriori condizioni di disparità
fra i cittadini. ll chi iü che cosa
dunque merita una riflessione
attenta. Per avviarla servesgom-
brare il campo dal pregiudizio
che sia sempre e comunque me-
glio accentrare o decentrare: i1
pendolo su cui hanno più volte
oscillato negli ultimi 30 anni la
politica e l'opinione pubblica, E
dotarsi di molta ragionevolez-
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ra, empirica. Serve il cacciavtuc,
non fascia.

in secondo luogo c'è un pro-
blema a monte, di definizione
delle grandi scelte politiche del
paese, che per troppi anni sono
state accantonate. Si pensi alla
sanità. Ci siamo accorti che il di-
ritto alla salute degli Italiani era
divenuto assai diverso da regio-
ne a regione, per il son rlll irsi di
scelte prese in assenza di chiari
indirizzi nazionali. La pande-
mia ci ha ricordato l'importan-
za. fondamentale di un sistema
di prevenzione ed assistenza so-
Cto-sanit'u i a te r t l(tiri alt questo.
deve divenire una grande scelta
politica a favore eli tutti gli Italia-
ni, una linea guida che valga in
ogni territorio. Declinandola
operativamente in base alle di-
verse situazioni, ma con obietti-
vi di prevenzione e tutela validi'
per tutti, visto che i virus, e pro-
prio l caso di dirlo, non cono-
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Le nuove
competenze
La ripartizione tra
governo e Regioni è
stata ulteriormente
rivista dalla riforma
del 2001.a beneficio
delle periferie, ma
lasciando ampie
zone grige oggetto
di controversie

Le scelte
politiche
Si pensi alla sanità.
Ci siamo accorti che
il diritto alla salute
degli italiani era
divenuto assai
diverso da regione a
regione. Manca una
visione politica
d'insieme

Federalismo
fiscale
Il federalismo
fiscale prefigurato
dalla riforma
costituzionale è
stato attuato tardi,
poco e male. Con
evidenti disparità.
come nel caso dei
comuni

stono certo confini regionali,

SCELTE INDUSTRIALI
Si pensi alle politiche industria-
li: abbandonate, salvo qualche
eccezione, a livello nazionale, e
fiorite in una miriade di azioni a
quello regionale; con evidenti
disecononlie di efficienza ëd ef-
ficacia. Sono il Parlamento e il
governo, la politica, che devono
progressivamente: riprendere,
proprio a partire dalle discussio-
ni di queste settimane sul Piano
di Recupero, le loro ¡)otestà rela-

tive ai grandi indirizzi da dare al
paese.

In terzo luogo, ci sono i soldi.
Il federalismo fiscale prefigura-
to dalla riforma costituzionale è
stato attuato tardi, poco e male,
Con evidenti disparità, come nel
caso dei comuni, Senza aver fis-
sato, come base per la definizio-
ne dei meccanismi finanziari
delle regioni, i livelli essenziali
delle prestazioni a cui ha diritto

ogni cittadino. E il fondamenta
le processo di perequazione del-
le condizioni infrastrutturali:
impossibile erogare servizi simi-
li in presenza di disparità coli
profonde nelle dotazioni di capi-
tale pubblico, come quelle esi-
stenti fra Nord e Sud, ma anche

LA RIFORMA
DEL 2001 HA POI
CREATO UNA VASTA
AREA GRIGIA SULLE
COMPETENZE CHE
GENERA CONFLITTI
fra aree, all'interno delle grandi
circoscrizioni. Ci sono state pro
poste e tentativi di attuazione di
nuovi meccanismi nel pieno
dell'austerità di bilancio: senza
risorse gradatamente dispor 
li nel tempo, questo ha significa-
to una lotta senza quartiere dei
"ricchi" (le regioni con piìr servi-

La Corte Costituzionale gioie  ASSAI

zi) contro i poveri: nella quale i
primi hanno sempre vinto. E i
cittadini delle regioni i pii' deboli
hanno livelli di servizio assai in-
feriori. Una lotta senza colore
politico. che ha ulteriormente
acuito le fratture e i rancori in-
terni al paese, coltivati da
trent'anni di retoriche "supre-
matiste" deglì uni nei confronti.
degli altri.

Gli aspetti giuridici e ammini-
strativi sono centrali; gli aspetti
tecnici e fin,mziari molto ìulpor-
tantii. Ma rivedere il regionali-.
sino, richiede un prcregtlisito
fonda incutile: la coreinzione
politica che il nostro paese può
uscire dalla stagn.rzionc dell'ul-
timo ventenni() e dalla crisi at-
tuale, solo tutto insieme; e cam-
biando: funzionando meglio,
core più responsabilità, con più
equità. Una grande riforma che
ci serve.

Gian franco V i erti
CNE,i di
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